PROGETTO DI LEGGE

LEGGE QUADRO SULL’ACCESSIBILITA’ URBANA E PER L’ELIMINAZIONE/SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE, LOCALIZZATIVE E D’USO

Articolo 1 (accessibilità nel rispetto della regolamentazione)

Comma 1

Per facilitare la vita di relazione dei cittadini, in particolare delle persone con disabilità, gli spazi aperti e dell’arredo urbano, le costruzioni pubbliche, gli edifici dell’edilizia residenziale pubblica, sovvenzionata o convenzionata, le strutture private aperte al pubblico, le costruzioni private, nonché il sistema del trasporto pubblico nazionale, regionale e locale, devono essere accessibili, ovvero devono essere progettati e realizzati in conformità ai requisiti tecnici del TESTO UNICO di  regolamentazione.

Articolo 2 (adeguamento degli strumenti edilizi ed urbanistici  territoriali)

Comma 1

Alle disposizioni della presente legge e del testo unico di  regolamentazione devono uniformarsi gli strumenti urbanistici,  edilizi e di igiene pubblica, disciplinanti in ambito locale l’uso del territorio.

Articolo 3 (approvazione e finanziamento vincolati)

Comma 1

I progetti di costruzione e di ristrutturazione riguardanti opere pubbliche non conformi alla presente legge e non rispettosi del testo unico di regolamentazione non possono essere approvati.

Comma 2

I progetti in contrasto non possono essere finanziati, né dallo Stato, né da altri Enti Pubblici.

Articolo 4 (piani)

Comma 1

Le pubbliche amministrazioni, per il patrimonio di loro competenza, ai fini dell’adempimento delle disposizioni di cui alla legge n.41/1986, art.32, comma 21, nonché i Comuni, che devono attuare anche quanto è contemplato dalla legge n.104/1992, art.24, comma 9,  sono tenuti ad adottare ed attuare il piano di eliminazione delle barriere architettoniche.

Comma 2

Alle amministrazioni che non abbiano adottato il piano o  non l’abbiano in corso di attuazione, non vengono concessi i contributi o i  finanziamenti agevolativi  erogati dalle Regioni e dallo Stato, per la realizzazione di opere pubbliche.

Articolo 5 (censimento e rilevazioni)

Comma 1

Le amministrazioni pubbliche fanno precedere l’adozione del piano di cui all’art.4 della presente legge dal censimento delle strutture con barriere.

Comma 2

Le amministrazioni competenti in sede territoriale (Comuni singoli, Unioni di Comuni, Consorzi comunali, Amministrazioni Provinciali, Comunità Montane, Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Enti di gestione dell’edilizia residenziale pubblica…) favoriscono l’attuazione di progetti di  rilevazione delle barriere architettoniche, localizzative e d’uso per l’iniziativa delle associazioni dei disabili e delle organizzazioni di volontariato.

Comma 3

I progetti di cui sopra sono finanziati con le risorse economiche destinate ai Centri di Servizio del Volontariato (C.S.V.), in base alla  legge 11 agosto 1991, n.266, art.15.

Comma 4

Le rilevazioni delle barriere attuate con un approccio sperimentale ed empirico, con il coinvolgimento delle persone con difficoltà psico-motorie, sono orientative degli elaborati tecnici e dei successivi lavori di cantiere.

Articolo 6 (edilizia residenziale pubblica)

Comma 1

In occasione di nuove costruzioni, o di  ristrutturazioni, restauri, risanamenti, gli enti gestori dell’edilizia residenziale pubblica sono tenuti a riservare almeno il 5% degli alloggi, con un minimo di un’unità immobiliare per ogni intervento, da destinare, su richiesta, alle persone con disabilità. Detti alloggi devono essere variamente distribuiti nell’immobile.

Comma 2

Gli enti gestori, entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge, sentiti i locatari, devono predisporre un’indagine conoscitiva di rilevazione degli interventi di ristrutturazione, finalizzati all’eliminazione delle barriere.

Comma 3

Le modifiche degli alloggi occupati da persone con disabilità, affinchè gli alloggi stessi  siano resi accessibili, sono a carico degli enti gestori.
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Comma 4

Nel caso in cui non sia materialmente possibile l’attuazione delle modifiche strutturali nell’alloggio occupato dalla persona disabile, gli enti gestori sono tenuti a concordare con la persona medesima il cambio dell’alloggio.

Articolo 7 (utilizzo degli oneri di urbanizzazione)

Comma 1

I comuni destinano una quota non inferiore al 15% degli introiti relativi agli oneri concessori all’elaborazione ed all’attuazione dei Piani di cui al precedente art.4, nonché all’attività formativa di cui al successivo art.18.

Comma 2

L’entità delle risorse destinate deve, in ogni caso, far conseguire l’esito dell’accessibilità degli ambienti ad alta intensità di fruizione pubblica, in un lasso di tempo non superiore ai 5 anni.

Articolo 8 (deliberazioni condominiali)

Comma 1

Le deliberazioni che hanno per oggetto le innovazioni da attuare negli edifici privati dirette ad eliminare le barriere architettoniche e localizzative, nonché gli interventi diretti a favorire la mobilità delle persone sub-vedenti e non vedenti sono approvate dall’assemblea del condominio, in prima o in seconda convocazione, con le maggioranze previste dall’articolo 1136, secondo e terzo comma, del codice civile.

Comma 2

Nel caso in cui il condominio rifiuti di assumere, o non assuma entro tre mesi dalla richiesta fatta per iscritto, le deliberazioni di cui al comma 1, le persone con disabilità, ovvero chi ne esercita la tutela o la potestà di cui al titolo IX del libro primo del codice civile, possono installare, a proprie spese, servoscala nonché strutture mobili e facilmente rimovibili e possono anche modificare l’ampiezza delle porte d’accesso, al fine di rendere più agevole l’accesso agli edifici, agli ascensori e alle rampe dei garages.

Comma 3

Resta fermo quanto disposto dagli articoli 1120, secondo comma e 1121, terzo comma, del codice civile.

Articolo 9 (opere in deroga)

Comma 1

Le opere di cui all’articolo 8 possono essere realizzate in deroga alle norme sulle distanze previste dai regolamenti edilizi, anche per i cortili e le chiostrine interni ai fabbricati o comuni o di uso comune a più fabbricati.

Comma 2

E’ fatto salvo l’obbligo di rispetto delle distanze di cui agli articoli 873 e 907 del codice civile nell’ipotesi in cui tra le opere da realizzare e i fabbricati alieni non sia interposto alcuno spazio o alcuna area di proprietà o di uso comune.

Articolo 10 (interventi su immobili con protezione delle bellezze naturali)

Comma 1

Per gli interventi di cui all’articolo 8, ove l’immobile sia soggetto al vincolo di cui all’articolo 1 della legge 29 giugno 1939, n.1497, le regioni, o le autorità da esse subdelegate, competenti al rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 7 della citata legge, provvedono entro il termine perentorio di 90 giorni dalla presentazione della domanda, anche impartendo, ove necessario,  apposite prescrizioni.

Comma 2

La mancata pronuncia nel termine di cui al comma 1 equivale ad assenso.

Comma 3

In caso di diniego, gli interessati possono, entro i trenta giorni successivi, richiedere l’autorizzazione al Ministro per i Beni Culturali e Ambientali, che deve pronunciarsi entro centoventi giorni dalla data di ricevimento della richiesta.

Comma 4

L’autorizzazione può essere negata solo ove non sia possibile realizzare le opere senza serio pregiudizio del bene tutelato.

Comma 5

Il diniego deve essere motivato con la specificazione della natura e della serietà del pregiudizio, della sua rilevanza in rapporto al complesso in cui l’opera si colloca e con riferimento a tutte le alternative eventualmente prospettate dall’interessato.
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Articolo 11 (interventi su immobili di interesse artistico e storico)

Comma 1

Nel caso in cui per l’immobile sia stata effettuata la notifica ai sensi dell’articolo 2 della legge 1° giugno 1939, n.1089, sulla domanda di autorizzazione prevista dall’articolo 13 della predetta legge la competente soprintendenza è tenuta a provvedere entro centoventi giorni dalla presentazione della domanda, anche impartendo, ove necessario, appositi prescrizioni. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 10, commi 2, 4 e 5.

Articolo 12 (opere nel rispetto di normative specifiche)

Comma 1

L’esecuzione delle opere edilizie di cui all’articolo 8, da realizzare nel rispetto delle norme antisismiche e di prevenzione degli incendi e degli infortuni, non è soggetta all’autorizzazione di cui all’articolo 18 della legge 2 febbraio 1974, n.64.

Comma 2

Resta fermo l’obbligo di preavviso e dell’invio del progetto alle competenti autorità, a norma dell’articolo 17 della stessa legge 2 febbraio 1974, n.64.

Articolo 13 (comunicazioni al sindaco ed autorizzazioni)

Comma 1

L’esecuzione delle opere edilizie di cui all’articolo 8 non è soggetta a concessione edilizia o ad autorizzazione.Per la realizzazione delle opere interne, come definite dall’articolo 26 della legge 28 febbraio 1985, n.47, contestualmente all’inizio dei lavori, in luogo di quella prevista dal predetto articolo 26, l’interessato presenta al Sindaco apposita relazione a firma di un professionista abilitato.

Comma 2

Qualora le opere di cui al comma 1 consistano in  rampe o ascensori esterni ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell’edificio, si applicano le disposizioni relative all’autorizzazione di cui all’articolo 48 della legge 5 agosto 1978, n.457 e successive modificazioni ed integrazioni.

Articolo 14 (certificato da allegare alle domande e alle comunicazioni)

Comma 1

Alle domande ovvero alle comunicazioni al Sindaco relative alla realizzazione di interventi di cui alla presente legge, è allegato certificato medico in carta libera attestante l’handicap e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n.15, dalla quale risultino l’ubicazione della propria abitazione, nonché le difficoltà di accesso.

Articolo 15 (contributi a fondo perduto)

Comma 1

Per la realizzazione di opere direttamente finalizzate al superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche e localizzative in edifici   esistenti, anche se adibiti a centri o istituti residenziali per l’assistenza ai soggetti di cui al comma 3, nonché nelle unità immobiliari da adattare dopo l’entrata in vigore della presente legge, sono concessi contributi a fondo perduto con le modalità di cui al comma 2. Tali contributi sono cumulabili con quelli concessi a qualsiasi titolo al condominio, al centro o istituto o al portatore di handicap.

Comma 2

Il contributo è concesso in misura pari alla spesa effettivamente sostenuta per costi fino a €.2.600,00; è aumentato del venticinque per cento della spesa effettivamente sostenuta per costi da  €.2.600,00 a €. 12.900,00, e altresì di un ulteriore cinque per cento per costi da €. 12.900,00 a €.51.650,00.

Comma 3

Hanno diritto ai contributi, con le procedure determinate dagli articoli 16 e 17,  le persone con disabilità permanente, ivi compresa la cecità, ovvero con limitazioni alla deambulazione e alla mobilità,  coloro che hanno a carico i citati soggetti ai sensi dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, nonché i condomini ove risiedano le suddette categorie di beneficiari.

Comma 4

Nella lettera e) del comma 1 dell’articolo 10 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n.917, le parole “mezzi necessari per la deambulazione e la locomozione”, sono sostituite dalle parole “mezzi necessari per la deambulazione, la locomozione e il sollevamento”. La presente disposizione ha effetto dal 1° gennaio 1988.

Art.16 (fondi speciali)

Comma 1

E’ istituito presso il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture il Fondo Speciale per l’eliminazione e il superamento delle barriere architettoniche e localizzative negli edifici privati.
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Comma 2

E’ istituito presso le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano il Fondo Speciale con la medesima finalità., a carico dei rispettivi bilanci.

Comma 3

Il fondo ministeriale è annualmente ripartito tra le regioni e le province autonome  richiedenti con decreto del Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, di concerto con i Ministri del Welfare e del Tesoro, in proporzione del fabbisogno indicato dalle regioni e dalle province autonome, ai sensi dell’articolo 17, comma 5.

Comma 4

Ogni anno, le regioni e le province autonome, con l’utilizzo della quota loro assegnata dal fondo speciale ministeriale e del fondo proprio, attuano il piano di  riparto tra i comuni  richiedenti ed erogano i contributi alle amministrazioni comunali medesime entro l’anno successivo a quello della domanda.

Comma 5

I Sindaci, entro trenta giorni dalla comunicazione delle disponibilità attribuite ai comuni, assegnano i contributi agli interessati che ne abbiano fatto tempestiva richiesta.

Comma 6

I contributi devono essere erogati agli interessati entro quindici giorni dalla presentazione delle fatture dei lavori, debitamente quietanzate.

Articolo 17 (procedimento amministrativo comunale)

Comma 1

Gli interessati devono presentare la domanda  al Sindaco del comune in cui è sito l’immobile con indicazione delle opere da realizzare e della spesa prevista, entro il 1° marzo di ciascun anno.

Comma 2

Alla domanda devono essere allegati il certificato e la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’articolo 14.

Comma 3

Il Sindaco, nel termine di trenta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle domande, stabilisce il fabbisogno complessivo del comune sulla base delle domande ritenute ammissibili e le trasmette alla regione.

Comma 4

La regione determina il proprio fabbisogno complessivo e trasmette entro trenta giorni dalla scadenza del termine previsto dal comma 3 al Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture la richiesta di partecipazione alla ripartizione del Fondo di cui all’articolo 16, comma 1.

Articolo 18 (percorsi formativi e figura dell’esperto)

Comma 1

I Comuni singoli o associati, in collaborazione con le università, gli istituti  tecnici, gli ordini ed i collegi professionali, nonché con le associazioni dei disabili facenti capo ai Centri di Servizio del Volontariato, promuovono dei percorsi di aggiornamento professionale e di arricchimento culturale destinati ai professionisti, ai tecnici comunali e delle altre amministrazioni pubbliche, nonché alla formazione della figura dell’ESPERTO in materia di eliminazione delle barriere architettoniche, localizzative e d’uso.

Comma 2

La qualifica di ESPERTO si consegue con atto amministrativo previsto dall’art.3.5. del testo unico di regolamentazione della presente legge.

Comma 3

L’esperto di cui trattasi collabora con il settore tecnico del Comune o di altre amministrazioni pubbliche, partecipa a pieno titolo alle sedute della commissione edilizia comunale, viene chiamato a partecipare in altri ambiti in cui si attua l’ esame degli elaborati edilizi ed urbanistici di valenza privata e pubblica.

Articolo 19 (disponibilità finanziaria del fondo ministeriale)

Comma 1

Il fondo di cui all’articolo 16, comma 1, è alimentato con  €…………. Per ciascuno degli anni …………..

Al predetto onere si provvede mediante…………….

Articolo 20 (abrogazione e salvaguardia  della normativa pregressa)

Comma 1

Le disposizioni della legge 9 gennaio 1989, n.13, sono abrogate e sostituite dalla presente legge. Le disposizioni della  legge 5 febbraio 1992, n.104, art.24 e art.26, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n.626, della legge 12 marzo 1999, n. 68, art.13, sono fatte salve.

